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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1055
Regolamento per la disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale, ai sensi 
dell’art. 9 del D.L. 24 giugno 2014 convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014 n. 114. Adozione 
ai sensi dell’art. 44 dello Statuto Regionale.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regionale 
condivisa dal Dirigente della Sezione Personale, riferisce quanto segue.

L’art. 9 del Decreto Legge 24 giugno 2014 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014 n.114, 
entrata in vigore il 18.08.2014, ha riformato la disciplina dei compensi professionali spettanti agli Avvocati 
degli Enti Pubblici. Si riporta il testo della norma:
“1. I compensi professionali corrisposti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli avvocati dipendenti delle amministrazioni 
stesse, ivi incluso il personale dell’Avvocatura dello Stato, sono computati ai fini del raggiungimento del limite 
retributivo di cui all’art. 23-ter del decreto- legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.

2. Sono abrogati il comma 457 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e il terzo comma dell’art. 21 
del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n.1611. L’abrogazione del citato terzo comma ha 
efficacia relativamente alle sentenze depositate successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.

3. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali a carico delle controparti, le somme 
recuperate sono ripartite tra gli avvocati dipendenti delle amministrazioni di cui al comma 1, esclusi gli 
avvocati e i procuratori dello Stato, nella misura e con le modalità stabilite dai rispettivi regolamenti e dalla 
contrattazione collettiva ai sensi del comma 5 e comunque nel rispetto dei limiti di cui al comma 7. La parte 
rimanente delle suddette somme è riversata nel bilancio dell’amministrazione.

4. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali a carico delle controparti, il 50 per 
cento delle somme recuperate è ripartito tra gli avvocati e procuratori dello Stato secondo le previsioni 
regolamentari dell’Avvocatura dello Stato, adottate ai sensi del comma 5. Un ulteriore 25 per cento delle 
suddette somme è destinato a borse di studio per lo svolgimento della pratica forense presso l’Avvocatura 
dello Stato, da attribuire previa procedura di valutazione comparativa.

5. I regolamenti dell’Avvocatura dello Stato e degli altri enti pubblici e i contratti collettivi prevedono criteri 
di riparto delle somme di cui al primo periodo del comma 3 e al primo periodo del comma 4 in base 
al rendimento individuale, secondo criteri oggettivamente misurabili che tengano conto tra l’altro della 
puntualità negli adempimenti processuali. I suddetti regolamenti e contratti collettivi definiscono altresì 
i criteri di assegnazione degli affari consultivi e contenziosi, da operare ove possibile attraverso sistemi 
informatici, secondo princìpi di parità di trattamento e di specializzazione professionale.

6. In tutti i casi di pronunciata compensazione integrale delle spese, ivi compresi quelli di transazione 
dopo sentenza favorevole alle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, ai dipendenti, ad esclusione 
del personale dell’Avvocatura dello Stato, sono corrisposti compensi professionali in base alle norme 
regolamentari o contrattuali vigenti e nei limiti dello stanziamento previsto, il quale non può superare 
il corrispondente stanziamento relativo all’anno 2013. Nei giudizi di cui all’art. 152 delle disposizioni per 
l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 
n. 1368, possono essere corrisposti compensi professionali in base alle norme regolamentari o contrattuali 
delle relative amministrazioni e nei limiti dello stanziamento previsto. Il suddetto stanziamento non può 
superare corrispondente stanziamento relativo all’anno 2013.

7. I compensi professionali di cui al comma 3 e al primo periodo del comma 6 possono essere corrisposti 
in modo da attribuire a ciascun avvocato una somma non superiore al suo trattamento economico 
complessivo.
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8. Il primo periodo del comma 6 si applica alle sentenze depositate successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. I commi 3, 4 e 5 e secondo e terzo periodo del comma 6 nonchè il comma 7 
si applicano a decorrere dall’adeguamento dei regolamenti e dei contratti collettivi di cui al comma 5, da 
operare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In 
assenza del suddetto adeguamento, a decorrere dal 1° gennaio 2015, le amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 1 non possono corrispondere compensi professionali agli avvocati dipendenti delle amministrazioni 
stesse, ivi incluso il personale dell’Avvocatura dello Stato.

9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare minori risparmi rispetto a quelli già previsti a 
legislazione vigente e considerati nei saldi tendenziali di finanza pubblica.”.

In particolare, il comma 8 prevede che i Regolamenti degli Enti debbano essere adeguati entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della citata legge di conversione; il comma 5 prevede che gli stessi Regolamenti 
debbano stabilire i criteri di assegnazione degli affari consultivi e contenziosi, secondo principi di parità di 
trattamento e di specializzazione professionale, nonchè i criteri di riparto delle somme recuperate a seguito 
di sentenze favorevoli all’Ente che tengano conto del rendimento individuale con particolare riferimento 
alla puntualità negli adempimenti processuali; i commi 1, 6 e 7 introducono tetti ai compensi professionali 
nell’ottica di contenimento e razionalizzazione di tale tipologia di spesa.

Le competenze professionali dei legali interni all’Avvocatura regionale hanno ricevuto una prima disciplina 
organica con il Regolamento n. 2 dell’01.02.2010, emanato in attuazione dell’art. 7, co. 2, L.R. 26.06.2006 n. 
18 e dell’art. 27 del CCNL 14.09.2000. Detto regolamento ha introdotto un meccanismo di calcolo complesso 
e farraginoso che ne ha reso difficile l’applicazione: prova ne è che, a distanza di 6 anni dalla sua entrata in 
vigore, la liquidazione dei compensi spettanti agli avvocati regionali è ancora ferma all’anno 2010.

In sede di adeguamento del citato regolamento regionale al disposto normativo dell’art. 9 D.L. 90/2014, con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 2817 del 30.12.2014 furono adottate modifiche urgenti alla disciplina 
dei compensi, sulle quali venne acquisito il parere della Commissione consiliare competente. Senonchè tali 
modificazioni, che introducevano una disciplina ancor più complessa e farraginosa rispetto a quella originaria, 
non furono poi approvate in via definitiva.

Si rende pertanto necessario emanare un nuovo regolamento che si adegui alla normativa statale in 
maniera più organica e semplice, al fine di renderne più facile l’attuazione. Tale regolamento si applicherà ai 
compensi relativi ai provvedimenti favorevoli depositati dal 1° gennaio 2015 nel rispetto dei tetti stabiliti dai 
commi 1, 6 e 7 dell’art. 9 D.L. cit.

Le disposizioni del Regolamento di cui si propone l’adozione specificano, non soltanto, i criteri di assegnazione 
degli affari contenziosi e consultivi e quelli di valutazione del rendimento individuale degli avvocati regionali, 
ma ridefiniscono altresì, rispetto alla precedente regolamentazione, i criteri di ripartizione dei compensi 
in un’ottica perequativa, favorendo così il “gioco di squadra” necessario per il miglior funzionamento delle 
Avvocature pubbliche. In tale prospettiva, la percentuale del 10% dei compensi prevista in favore dell’avvocato 
costituito nel giudizio concluso con sentenza favorevole costituisce il giusto “compromesso” tra la necessità 
di premiare l’attività svolta dal singolo professionista e la necessità di perequare il trattamento economico di 
tutti gli avvocati regionali che, a prescindere dal rilievo economico degli affari contenziosi assegnati a ciascun 
avvocato, concorrono in egual misura al buon funzionamento dell’Avvocatura assicurando così l’efficace 
esercizio del potere/dovere di difesa dell’Amministrazione regionale. In sostanza, tale perequazione fa sì 
che gli affari legali possano continuare ad essere attribuiti per materia, in ragione della specifica e preziosa 
competenza professionale ed attitudine acquisite da ciascun avvocato.

Il Regolamento, inoltre, adegua il sistema di determinazione dei compensi alla nuova legge professionale 
e, più in generale, all’abolizione delle tariffe professionali. Pertanto, per la quantificazione dei compensi 
spettanti nei casi di compensazione integrale di spese o omessa pronuncia sulle spese, comprese le transazioni 
dopo sentenza favorevole, esso fa riferimento ai criteri di determinazione vigenti per gli avvocati esterni 
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con l’applicazione di una percentuale di riduzione crescente in relazione all’esito totalmente o parzialmente 
favorevole del giudizio.

Quanto ai criteri di assegnazione degli affari contenziosi e consultivi, le nuove disposizioni regolamentari, 
ampliando e specificando i criteri indicati in linea di principio dalla norma statale (art. 9, comma 5, secondo 
periodo, D.L. cit.), stabiliscono che l’assegnazione debba avvenire - come di fatto avviene- nel rispetto delle 
abilitazioni, delle specializzazioni, delle competenze e attitudini professionali dei singoli legali, in correlazione 
alle esigenze dell’Amministrazione, anche attraverso la costituzione in giudizio congiunta tra più professionisti 
o la cura collegiale di affari consultivi. Il tutto nel rispetto del principio di parità di trattamento.

Quanto, infine, ai criteri di valutazione del rendimento individuale, il nuovo regolamento specifica, all’art. 
5 commi 2 e 4, che la valutazione sarà svolta sulla base della condotta processuale tenuta nel giudizio tenuto 
conto dei carichi individuali di lavoro dell’avvocato e avendo riguardo al numero e qualità di affari trattati, 
nonché all’attività professionale complessivamente svolta.

Il Regolamento (art. 7 comma 2) rinvia alla contrattazione decentrata per la disciplina della eventuale 
correlazione tra compensi professionali e retribuzione di risultato degli avvocati: a tale riguardo, si auspica 
l’avvio delle iniziative necessarie a definire anche ulteriori aspetti di specifico interesse per i professionisti 
legali della Regione Puglia, quali quelli connessi alle modalità di rilevazione dell’orario di lavoro ed alla 
misurazione e valutazione della loro performance individuale, al fine di collegarli all’ambito professionale di 
loro diretta responsabilità e competenza e di tener conto della peculiarità della natura dei servizi professionali 
erogati.

Trattandosi di regolamento esecutivo della legge regionale 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura, compete alla 
Giunta Regionale la sua adozione e la successiva approvazione definitiva in applicazione dell’art. 44, comma 
1, della L.R. 7/2004, come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014. Si ravvisa inoltre la necessità di avvalersi 
della riduzione del termine prevista dal comma 2 dell’art. cit. dello Statuto, stante la previsione contenuta 
nell’art. 9, comma 8, del D.L. 90/2014, secondo cui, in mancanza di adeguamento alle sopravvenute previsioni 
della legge statale, i compensi spettanti agli avvocati pubblici non possono essere corrisposti.

Il Regolamento ha riportato il parere favorevole del Direttore della Sezione Personale che, a tal fine, 
sottoscrive la presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011
La spesa relativa all’anno 2015 derivante dal Regolamento oggetto del presente provvedimento sarà 

finanziata con le risorse stanziate per il pagamento dei compensi professionali spettanti agli avvocati regionali, 
per il 2015, sul cap. 1320 del Bilancio approvato con L.R. 23 dicembre 2014 n. 54, ammontanti a € 750.000,00, 
interamente confluiti nell’avanzo di amministrazione secondo le norme di contabilità vigenti.

La spesa relativa all’anno 2016 farà carico ai capitoli 1320 e 1324 del bilancio corrente Missione 1, 
Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 1, che presentano, rispettivamente, uno stanziamento di € 200.00,00 
e € 750.000,00.

La spesa relativa agli esercizi finanziari successivi sarà annualmente prevista in bilancio.

Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del seguente atto 
finale rientrante nella competenza della Giunta regionale per quanto sopra esposto.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura 
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e dal Direttore della Sezione Personale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente trascritte:

1. Di adottare il nuovo Regolamento per la disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura 
regionale nel testo allegato di n. 9 articoli che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. Di disporre che il Regolamento adottato venga trasmesso, per il tramite del Segretariato generale della 
G.R., alla competente Commissione Consiliare per l’acquisizione del parere preventivo obbligatorio non 
vincolante, nel termine ridotto di giorni 15 di cui all’art. 44, comma 2 della L.R. 7/2004, come modificato 
dall’art. 3 della L.R. 44/2014, ricorrendone le ragioni di necessità e urgenza.

3. Di trasmettere, a cura dell’Avvocatura regionale, il presente provvedimento alla Ragioneria per opportuna 
conoscenza ed ai soggetti sindacali per la prescritta informazione.

4. Di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione definitiva del Regolamento.

5. Di delegare all’Avvocato Coordinatore ogni altro eventuale adempimento conseguente al presente 
provvedimento.

6. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-201642756 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-2016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-2016 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-2016 42757



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-201642758 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-2016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-2016 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-2016 42759



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-201642760 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 17-8-2016


